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SUGGERIMENTI 

La commissione giuridica invita la commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la 

sicurezza alimentare, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che 

approverà i seguenti suggerimenti: 

A. considerando che gli Stati membri hanno dato ampia attuazione al principio etico stabilito 

nella direttiva 2004/23/CE, secondo cui le donazioni di tessuti e cellule dovrebbero essere 

gratuite e volontarie; 

B. considerando che l'articolo 3, paragrafo 2, lettera c), della Carta dei diritti fondamentali 

dell'Unione europea sancisce il divieto di fare del corpo umano e delle sue parti in quanto 

tali una fonte di lucro; 

C. considerando che sarebbe auspicabile che tutti gli Stati membri avessero regole vincolanti 

per far rispettare tale principio etico, anche mediante il diritto penale; 

D. considerando che, tuttavia, rimangono dubbi sulla compatibilità con questo principio etico 

di alcuni tipi di risarcimento corrisposto in relazione alle donazioni, in particolare quando 

tale risarcimento è corrisposto ai familiari di donatori deceduti; 

E. considerando che è altresì della massima importanza etica garantire, per quanto possibile, 

un adeguato approvvigionamento dei tessuti e delle cellule necessari per scopi medici; che 

l'approvvigionamento deve essere gestito nell'interesse dei cittadini e dovrebbe quindi 

essere controllato da enti pubblici; 

F. considerando che le donazioni volontarie e gratuite di tessuti e cellule contribuiscono a un 

elevato livello di sicurezza per i tessuti e per le cellule e, quindi, alla protezione della 

salute umana; 

G. considerando che il dibattito sul consenso presunto per le donazioni post-mortem 

dovrebbe essere ulteriormente approfondito; 

1. invita gli Stati membri, qualora non lo abbiano ancora fatto, a stabilire norme vincolanti 

per l'applicazione del principio etico secondo il quale le donazioni di tessuti e cellule 

dovrebbero essere gratuite e volontarie; 

2. pone l'accento sul fatto che la commercializzazione di cellule e di tessuti umani viola i 

principi dell'equità e del rispetto dei diritti umani e compromette l'etica della donazione 

altruistica; 

3. chiede agli Stati membri di garantire che qualsiasi risarcimento corrisposto ai donatori sia 

compatibile con i principi etici; suggerisce che occorre prestare particolare attenzione a 

tale questione nei casi in cui il risarcimento non è dato al donatore bensì alla famiglia del 

donatore dopo la morte; 

4. ritiene che, al fine di perseguire l'imperativo etico di garantire un approvvigionamento 

adeguato, la Commissione e gli Stati membri debbano considerare la possibilità di istituire 

una banca dati dei donatori e dei potenziali beneficiari a livello europeo, in modo da 
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gestire l'approvvigionamento nell'interesse generale ed evitare carenze, ove possibile; 

5. è del parere che tale banca dati possa altresì contenere utili dettagli relativi al consenso o 

meno di un potenziale donatore volontario alla donazione degli organi in caso di morte, ivi 

compresa la sua disponibilità a donare gli organi al di fuori del territorio dello Stato 

membro di residenza, in quanto le banche dati dei donatori sono attualmente organizzate a 

livello nazionale, e pertanto spesso non sono disponibili informazioni relative ai cittadini 

che si sono trasferiti in un altro Stato membro; 

6. invita gli Stati membri e la Commissione a perseguire la possibilità di estendere il 

principio del consenso presunto alla donazione per i potenziali donatori defunti, a 

condizione che non abbiano espresso la volontà opposta mentre erano in vita; chiede 

nondimeno agli Stati membri di promuovere attivamente, a prescindere dai loro sistemi 

nazionali, il concetto della dichiarazione di consenso, in quanto tale dichiarazione è prova 

inconfutabile della decisione del potenziale donatore; 

7. invita la Commissione e gli Stati membri a sensibilizzare i cittadini europei circa il fatto 

che la donazione volontaria e gratuita di tessuti e cellule può contribuire a colmare il 

divario tra domanda e offerta in modo più efficace. 
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